
 

 
Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 300 del 05/12/2025 
 

Oggetto: Approvazione accordo transattivo tra AMAP S.p.A. e la Curatela di Acque Potabili 
Siciliane s.p.a. ed adempimenti consequenziali. 

 

Il Coordinatore delle Attività Giuridiche e Societarie (AGSO) propone all’Amministratore Unico 
di approvare la proposta di deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione 
interna n. 6206 del05.12.2025, condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 
 
In esito alla gara ad evidenza pubblica svoltasi in esecuzione dei deliberati n. 1 e n. 2 del 28 
dicembre 2005 adottati dal Commissario ad Acta all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 1 
Palermo, l’APS S.p.A risultò aggiudicataria dell’affidamento del Servizio Idrico integrato nel 
medesimo Ambito Territoriale Ottimale, giusta concessione trentennale formalizzata con 
Convenzione di Gestione sottoscritta tra l’AATO 1 Palermo e l’APS il 14 giugno 2007. 
In linea con quanto previsto nelle citate deliberazioni del Commissario Straordinario del 28 
dicembre 2005 - l’AMAP S.p.A. - affidataria del Servizio Idrico Integrato giusta contratto di 
servizio sottoscritto con il Comune di Palermo in data 31 ottobre 2001 - venne autorizzata a 
continuare a svolgere il citato servizio pubblico e le altre attività mantenute in “salvaguardia” 
dall’AATO 1 Palermo per effetto delle deliberazioni della Conferenza dei Sindaci del 20 luglio 
e del 23 novembre 2006. 
Per come previsto negli atti di gara tra la nostra società ed il gestore APS S.p.A venne 
sottoscritto nell’anno 2009 un apposito contratto di servizio finalizzato a disciplinare i rapporti 
correlati ai servizi mantenuti in affidamento ad AMAP S.p.A. ed a regolamentare le 
interferenze con le attività di competenza del soggetto aggiudicatario del Servizio Idrico 
Integrato. 
Detto contratto prevedeva, in specie, le prestazioni ed i corrispettivi che AMAP avrebbe 
garantito ad APS, ossia la fornitura dell’acqua all’ingrosso, il vettoriamento e la depurazione 
di reflui urbani e le manutenzioni straordinarie entro un importo annuo stabilito e, per 
converso, la nostra società avrebbe assicurato ad APS il riversamento di una quota tariffaria 
incassata dall’utenza del Capoluogo. 
Come è noto, la concessione del SII assentita dall’AATO 1 Palermo ad Acque Potabili Siciliane 
(APS) S.p.A venne dichiarata successivamente decaduta in forza del lodo arbitrale emesso tra 
le dette parti in data 5 settembre 2011, che sancì la conseguente risoluzione contrattuale di 
diritto della convenzione di gestione sottoscritta il 14 giugno 2007. 
La richiamata risoluzione contrattuale venne a determinare anche il venire meno del titolo 
giuridico che legittimava la obbligazione di riversamento tariffario di AMAP verso l’APS S.p.A. 
prevista nel contratto sottoscritto nell’ottobre 2009. 



Frattanto, la nostra società ebbe a continuare le prestazioni previste nel contratto verso l’APS 
S.p.A, sia nel periodo in cui la stessa ha svolto il SII in Amministrazione Straordinaria e 
successivamente attraverso la Curatela Fallimentare, oggi parte della transazione qui in 
approvazione. 
Il contenzioso insorto deriva, quindi, dai rapporti di dare ed avere che traggono origine dal 
contratto di servizio sottoscritto l’8 ottobre 2009 e per il quale la stessa APS in liquidazione 
ebbe a notificare Decreto Ingiuntivo n.3248/2013 del 25.07-02.08.2013 del Tribunale di 
Palermo per il pagamento dell’importo di euro 17.918.457,51 oltre interessi al saggio di cui al 
D.lgs.231/2002 e spese di lite, poi revocato, di seguito alla opposizione dell’AMAP, dal 
Tribunale di Palermo con la sentenza n. 2406 del 4.5.2016 che ha condannato l’AMAP alla 
minore somma di Euro 5.708.793,00 oltre interessi al saggio di cui al D.lgs.231/2002 decorrenti 
dal 30 gennaio 2013. 
In ultimo, con Sentenza 1141/2021 del 09.07.2021, annotata con provvedimento di correzione 
del 23.12.2021, la Corte di Appello di Palermo in parziale accoglimento dell’appello proposto 
da AMAP s.p.a. avverso la sentenza del Tribunale di Palermo n. 2406 del 4.5.2016, ha 
rideterminato in decremento ulteriormente in € 3.226.816,00, oltre interessi ex D.lgs. 
231/2002, decorrenti dal 30.1.2013 (data così corretta con provvedimento del 23.12.2021), 
l’importo per cui l’AMAP è stata condannata in favore di Acque Potabili Siciliane s.p.a. in 
liquidazione in fallimento, oltre alla refusione in favore della Curatela di Acque Potabili 
Siciliane s.p.a. delle spese del giudizio liquidate in € 12.500,00 oltre c.p.a. e iva come per legge 
e spese forfettarie ex d.m. n. 55/2014. 
L’AMAP, a mezzo del suo difensore, con PEC del 6 settembre 2021 ha manifestato la 
disponibilità all’integrale pagamento delle somme liquidate con la citata sentenza, chiedendo, 
però, la compensazione della somma di € 4.005.833,04 di cui al credito prededucibile 
ammesso al fallimento, giusto provvedimento del Signor G.D. emesso in data 19 aprile 2017. 
Tuttavia, con provvedimento emesso dal Signor G.D. del 22.10.2021, acquisito il prescritto 
parere del Comitato dei creditori, l’istanza ad accettare la richiesta e proposta compensazione 
è stata rigettata. 
Nonostante il comunicato rigetto della proposta di compensazione parziale l’AMAP S.p.A. ha 
provveduto, autonomamente a corrispondere il minor importo, ritenuto dovuto, di € 
1.703.477,53, in data 16.11.2021 già detratta la somma di € 220,309,69 corrisposta dalla 
Curatela ad AMAP in forza del terzo riparto dei crediti prededucibili. 
Orbene, intendendo APS recuperare l’intero credito vantato, agendo in forza ed in esecuzione 
della Sentenza della Corte di Appello di Palermo n°1141/2021 del 09.07.2021, annotata con 
provvedimento di correzione del 23.12.2021, munita di formula esecutiva il 29.12.2021, la 
Curatela ha notificato ad AMAP in data 04.02.2022 atto di precetto intimando il complessivo 
pagamento di € 4.148.590,84, oltre interessi moratori successivi al 18.1.2022, il costo di 
notifica dell’atto, e successive occorrende. 
L’AMAP S.p.A. con atto di citazione in opposizione al suddetto precetto, notificato il 
08.02.2022, incoava innanzi al Tribunale di Palermo il giudizio RG n°2011/2022 nonché, nelle 



more, stante il rigetto della richiesta di sospensione, contestuale Reclamo calendato al RG n° 
6578/2022. 
I suddetti giudizi si sono entrambi definiti con Sentenza n. 3949/2025 del 14.10.2025 e con 
provvedimento n. 12185/2025 del 13.10.2025, statuendo il rigetto delle azioni spiegate da 
AMAP e condannando la Società alla refusione delle spese di lite. 
Frattanto, la Curatela del fallimento Acque Potabili Siciliane S.p.A. in liquidazione n°159/2013, 
nelle more non ha proseguito l’azione esecutiva, ma definiti i suddetti giudizi, con nota del 
04.11.2025 ha richiesto il pagamento della somma di €5.892.151,14, complessivamente 
dovuta in forza dell’intimato precetto, aumentato in virtù degli interessi nelle more maturati, 
nonché in forza delle ulteriori statuizioni di condanna, di cui alle richiamate statuizioni. 
Stante l’esecutività della Sentenza n. 1141/2021 del 09.07.2021 della Corte di Appello di 
Palermo e l’esito dei giudizi definiti con Sentenza n. 3949/2025 del 14.10.2025 e con 
provvedimento n. 12185/2025 del 13.10.2025, al fine di evitare l’avvio dell’azione esecutiva, 
la nostra società con nota prot. n.001-21188-GEN/2025 del 24.11.2025 formulava la seguente 
proposta transattiva: 

“– pagamento da parte dell’AMAP S.p.A. in favore della Curatela di APS dell’importo 
complessivo di € 5.892.151,14, dovuto a titolo di (i) somme precettate in forza della 
sentenza della Corte di Appello di Palermo n. 1141/2021 del 09/07/2021, (ii) interessi di 
mora maturati al 04/11/2025 e (iii) spese di lite liquidate nei giudizi definiti avanti il 
Tribunale di Palermo R.G. n. 2011/2022 e n. 6578/2022, oltre ulteriori interessi di mora 
maturandi fino alla data di sottoscrizione dell’accordo, in forma dilazionata in un 
numero di sei (6) rate mensili di importo pari ad € 1.000.000,00 fino al concorrenza 
dell’importo complessivamente dovuto, con il versamento della prima rata entro 5 
giorni lavorativi dalla sottoscrizione dell’accordo, a fronte dello stralcio degli interessi di 
mora maturandi nel periodo della dilazione di pagamento.” 

Il costituito Comitato dei Creditori del fallimento ha dato parere favorevole alla proposta di 
accordo formulata da AMAP, con la precisazione che il medesimo accordo non avrà valore 
novativo e, pertanto, il mancato pagamento nel termine di 15 giorni anche di una sola rata 
darà diritto alla Curatela di procedere al recupero dell’intero importo dovuto - decurtato di 
quanto sino a quel momento già pagato - ma comprensivo degli interessi moratori maturati e 
maturandi dopo la stipula dell’accordo. 
Con provvedimento del 28.11.2025 il Giudice Delegato ha autorizzato il Curatore ad accettare 
la suddetta proposta transattiva. 
Ciò posto, in merito all’opportunità di addivenire alla sottoscrizione del suddetto accordo 
transattivo, si fa osservare che: 
(i) A seguito del rigetto dell’opposizione proposta dall’AMAP S.p.A. il 10/02/2022, l’atto 

di precetto notificato dalla Curatela il 04/02/2022 ha riacquisito efficacia e ciò espone 
la società al rischio immediato di subire gli effetti di una procedura di espropriazione 
mobiliare presso terzi o altra procedura esecutiva con remotissima possibilità di 
ottenere la sospensione dell’azione esecutiva anche in ragione delle motivazioni, sia 
pure non condivisibili, contenute nella Sentenza n. 3949/2025 del 14.10.2025 e nel 



provvedimento n. 12185/2025 del 13.10.2025 che hanno escluso la possibilità di: 
“opporre in compensazione di un debito concorsuale, verso al fallita, un controcredito 
sorto dopo l’apertura della procedura nei confronti della massa di creditori per difetto 
del rapporto di reciprocità tra credito concorsuale e quello ammesso in prededuzione, 
facendo capo i rapporti a soggetti diversi”; 

(ii) Ai sensi dell’art.19.9 lett.c) del contratto di finanziamento sottoscritto con il pool di 
banche il 15/07/2025 (i), l’avvio di un’azione esecutiva sul patrimonio societario per 
importo superiore ad € 2mil. potrebbe costituire un evento determinante la risoluzione 
del contratto stesso; 

(iii) il mancato pagamento porterebbe alla maturazione nei confronti della Curatela di 
interessi di mora ex d.lgs. 231/2002 con ulteriori aggravi di costi, quantificabili in circa 
Euro 1.200,00 pro die; 

(iv) il pagamento dilazionato delle somme non contestate eviterebbe l’esborso immediato 
della predetta somma e consente di congelare la ulteriore maturazione di interessi di 
mora ex d.lgs. 231/2002 a decorrere dalla sottoscrizione, quantificabili in complessivi 
€ 200.000,00 circa; 

(v) Il pagamento consentirebbe di poter recuperare parte delle somme corrisposte alla 
Curatela in forza del prossimo riparto dei crediti prededucibili; 

(vi) La società ha previsto in bilancio a fondo rischi apposito stanziamento relativo al 
contenzioso di che trattasi. 

 
Pertanto, al fine di risolvere bonariamente la controversia insorta, si propone di definire il 
contenzioso concordando una dilazione di pagamento del debito secondo i tempi e le modalità 
di cui alla seguente: 
 

SCRITTURA PRIVATA  
Tra  

la Curatela del Fallimento Acque Potabili Siciliane S. P. A. in liquidazione n .159/2013 cod. 
fisc. 05599880829, in persona del Curatore fallimentare, avv. Massimo Pensabene, 
elettivamente domiciliata in Palermo nella via G. La Farina n.13/C, presso lo studio dell’avv. 
Alfredo Geraci dal quale è assistita 

e 
L’ AMAP S.p.A., (cod. fisc. e partita IVA: 04797200823), in persona dell’Amministratore Unico 
e legale rappresentante pro-tempore Ing. Giovanni Sciortino, assistita dall’Avv. Giovanni 
Battista Coa  

PREMESSO 
- che con Sentenza 1141/2021 del 09.07.2021, annotata con provvedimento di correzione del 
23.12.2021, la Corte di Appello di Palermo in parziale accoglimento dell’appello proposto da 
A.M.A.P. s.p.a. avverso la sentenza del Tribunale di Palermo n. 2404 del 4.5.2016, 
rideterminava in € 3.226.816,00, oltre interessi ex D.Lgs. 231/2002, decorrenti dal 30.1.2013 
(data così corretta con provvedimento del 23.12.2021), l’importo per cui è condanna a carico 
di AMAP s.p.a. in favore di Acque Potabili Siciliane s.p.a. in liquidazione in fallimento, 
confermava quanto al resto l’impugnata sentenza, condannando AMAP s.p.a., altresì, alla 



refusione in favore della Curatela di Acque Potabili Siciliane s.p.a. delle spese del giudizio 
liquidate in € 12.500,00 oltre c.p.a. e iva come per legge e spese forfettarie ex d.m. n. 55/2014; 
- che l’AMAP, a mezzo del suo difensore, con PEC del 6 settembre 2021 manifestava la 
disponibilità all’integrale pagamento delle somme liquidate con la citata sentenza, chiedendo, 
però, la compensazione della somma di € 4.005.833,04 di cui al credito prededucibile 
ammesso al fallimento, giusto provvedimento del Signor G.D. emesso in data 19 aprile 2017; 
- che, con provvedimento emesso dal Signor G.D. del 22.10.2021, acquisito il prescritto parere 
del Comitato dei creditori, è stata rigettata l’istanza ad accettare la richiesta e proposta 
compensazione;  
- che, nonostante il comunicato rigetto della proposta di compensazione parziale l’AMAP 
provvedeva, autonomamente a corrispondere il minor importo, ritenuto dovuto, di € 
1.703.477,53, in data 16.11.2021 già detratta la somma di € 220,309,69 corrisposta dalla 
Curatela ad AMAP in forza del terzo riparto dei crediti prededucibili; 
- che intendendo APS recuperare l’intero credito vantato, agendo in forza ed in esecuzione 
della Sentenza della Corte di Appello di Palermo n°1141/2021 del 09.07.2021, annotata con 
provvedimento di correzione del 23.12.2021, munita di formula esecutiva il 29.12.2021 
notificava in data 04.02.2022 atto di precetto intimando il complessivo pagamento di € 
4.148.590,84, oltre interessi moratori successivi al 18.1.2022, il costo di notifica dell’atto, e  
successive occorrendo; 
- che AMAP con atto di citazione in opposizione al suddetto precetto, notificato il 08.02.2022, 
incoava innanzi al Tribunale di Palermo il giudizio RG n°2011/2022 nonché, nelle more, stante 
il rigetto della richiesta di sospensione, Reclamo calendato al RG n° 6578/2022; 
- che i suddetti giudizi si sono entrambi definiti con Sentenza n°3949/2025 del 14.10.2025 e 
con provvedimento n. 12185/2025 del 13.10.2025, statuendo il rigetto delle azioni spiegate 
da AMAP e condannando la detta alla refusione delle spese di lite;  
- che la Curatela del fallimento Acque Potabili Siciliane S.p.A. in liquidazione n°159/2013, che 
nelle more non ha proseguito l’azione esecutiva, definiti i suddetti giudizi, con nota del 
04.11.2025 ha richiesto il pagamento della somma di €5.892.151,14, complessivamente 
dovuta in forza dell’intimato precetto, aumentato in virtù degli interessi nelle more maturati, 
nonché in forza delle ulteriori statuizioni di condanna, di cui alle richiamate statuizioni; 
- che il 24.11.2025 è pervenuta proposta transattiva da parte di Amap s.p.a. che prevedeva: 
“– pagamento da parte dell’AMAP S.p.A. in favore della Curatela di APS dell’importo 
complessivo di € 5.892.151,14, dovuto a titolo di 
(i) somme precettate in forza della sentenza della Corte di Appello di Palermo n. 1141/2021 
del 09/07/2021, 
(ii) interessi di mora maturati al 04/11/2025 e 
(iii) spese di lite liquidate nei giudizi definiti avanti il Tribunale di Palermo R.G. n. 2011/2022 e 
n. 6578/2022, oltre ulteriori interessi di mora maturandi fino alla data di sottoscrizione 
dell’accordo, in forma dilazionata in un numero di sei (6) rate mensili di importo pari ad € 
1.000.000,00 fino al concorrenza dell’importo complessivamente dovuto, con il versamento 
della prima rata entro 5 giorni lavorativi dalla sottoscrizione dell’accordo, a fronte dello 
stralcio degli interessi di mora maturandi nel periodo della dilazione di pagamento.” 
- che il costituito Comitato dei Creditori del fallimento ha dato parere favorevole alla proposta 
di accordo formulata da AMAP, con la precisazione che il medesimo accordo non avrà valore 
novativo; pertanto, il mancato pagamento nel termine di 15 giorni anche di una sola rata darà 



diritto alla Curatela di procedere al recupero dell’intero importo dovuto - decurtato di quanto 
sino a quel momento già pagato - ma comprensivo degli interessi moratori maturati e 
maturandi dopo la stipula dell’accordo; 
- che gli ulteriori interessi maturati dal 05.11.2025 alla data di sottoscrizione del presente 
accordo (01.12.2025) ammontano a € 31.148,53, e pertanto il complessivo importo da 
corrispondere è pari ad € 5.923.299,67; 
- che con provvedimento del 28.11.2025, il Sig. G.D. al Fallimento autorizzava il curatore ad 
accettare la proposta transattiva, fermo restando che il mancato e/o ritardato pagamento 
anche di una sola rata, comporterà il diritto della procedura concorsuale ad agire per l’intero 
credito dovuto; 

TANTO PREMESSO E RITENUTO 
In esecuzione del summenzionato provvedimento, considerata la comune volontà delle parti 
di comporre bonariamente la vicenda, si conviene e si stipula quanto appresso in vari articoli, 
unico ed inscindibile contesto fra di loro, e con la premessa che precede: 
1) Amap.s.p.a. riconosce e dichiara la debenza dell’importo di € 5.923.299,67 di cui  € 
5.892.151,14 , così come precisato con nota a firma dell’avv. Alfredo Geraci del 04.11.2025 ed  
€ 31.148,53 quali ulteriori interessi maturati dal 05.11.2025 all’01.12.2025 ed oltre ulteriori 
interessi maturandi sino alla sottoscrizione del presente atto; 
2) Amap s.p.a., si obbliga a versare alla Curatela la suddetta somma di  € 5.923.299,67 (oltre 
ulteriori interessi c.s. previsti)  in forma dilazionata in un numero di sei (6) rate mensili di 
importo pari ad € 1.000.000,00 fino alla concorrenza dell’importo complessivamente dovuto, 
con il versamento della prima rata entro 5 giorni lavorativi dalla sottoscrizione dell’accordo, e 
le altre rate a cadenza mensile, da corrispondersi entro il giorno 15 di ogni mese, mediante 
bonifico bancario sul conto intestato alla Curatela presso Banca Unicredit s.p.a. IBAN: 
IT06X0200809440000500026148. 
2) In costanza e condizionatamente al puntuale e integrale pagamento delle superiori rate, la 
Curatela si asterrà dall’agire esecutivamente contro Amap s.p.a . 
3) La Curatela, solo all’esito e condizionatamente al puntuale e integrale adempimento alle 
superiori obbligazioni, dichiara di rinunciare alle maggiori somme di cui è creditrice, 
accordando, per l’effetto, lo stralcio degli interessi di mora maturandi nel periodo dalla 
sottoscrizione della presente e per la durata della concessa dilazione di pagamento. 
4) Le parti convengono espressamente che i termini sopra indicati sono perentori e, di 
conseguenza, il mancato e/o ritardato pagamento anche di una sola rata, decorsi 15 giorni, 
comporterà la automatica decadenza del beneficio del termine, con conseguente facoltà per 
la Curatela di agire immediatamente per l’ottenimento dell’intero importo dovuto - decurtato 
di quanto sino a quel momento già corrisposto - ma comprensivo degli interessi moratori 
maturati e maturandi dopo la sottoscrizione della presente scrittura, riconoscendo le parti che 
la presente transazione non implica alcuna rinuncia ai diritti originariamente accertati né ha 
valore novativo . 
5) Con l’avvenuto pagamento, negli esatti termini e nelle modalità superiormente esposte, le 
parti dichiarano di non avere più null’altro reciprocamente a pretendere per alcun titolo, 
azione, ragione, causale connessa ai titoli esecutivi di cui in premessa. 
6) Le spese della presente scrittura sono a carico di Amap s.p.a.  
     Letto, confermato e sottoscritto con la specifica approvazione di ogni singola clausola e di 
tutte nel loro insieme. 



I sottoscritti procuratori sottoscrivono la presente per autentica delle firme dei rispettivi 
assistiti e per rinuncia al vincolo della solidarietà professionale. 
Palermo, lì ___________ 
 
Il Curatore      Per Amap s.p.a. 
Avv. Massimo Pensabene                                           Ing. Giovanni Sciortino 
______________________    ______________________ 
 
Per autentica      Per autentica 
Avv. Alfredo Geraci                                                          Avv. Giovanni Battista Coa 
______________________    ______________________ 
 
Si propone pertanto l’adozione dell’atto deliberativo di approvazione del superiore accordo 
transattivo, dando quindi mandato al Servizio AMFI di provvedere, in seguito al 
perfezionamento dello stesso, al pagamento delle somme nel rispetto dei tempi ivi stabiliti. 
 
 
 Il Responsabile dell’Ufficio Legale                              Il Responsabile AGSO                  

      F.to Avv. Angela Siciliano                                                            F.to Avv. Giuseppe Ragonese 
 
Il costo relativo alla presente transazione, relativamente alla somma precettata pari ad € 
4.148.590,84, risulta già contabilizzato alla voce dello Stato Patrimoniale Passivo “Fondo 
Rischi” nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2024. 
La spesa per interessi passivi, pari ad € 1.774.708,83, verrà invece iscritta nel Conto Economico 
dell’esercizio 2025. 
Per quanto sopra, l’esborso finanziario previsto nella presente delibera, pari ad € 
5.923.299,67, sarà pagato in n. 5 (cinque) rate mensili di € 1.000.000,00 ciascuna a decorrere 
dal mese di dicembre 2025 e con rata finale di € 923.299,67 entro il mese di maggio 2026. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 
F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 05.12.2025 In virtù dei poteri previsti 
dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 
novembre 2021 

DELIBERA 

approvare il superiore accordo transattivo; 



dare mandato al Servizio AMFI di provvedere tempestivamente al pagamento delle somme di 
cui all’accordo transattivo in favore della Curatela di Acque Potabili Siciliane s.p.a. 
 
Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 
tenuto a cura dell’UC_RSCT. 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
05.12.2025                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


